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Nelle lezioni precedenti abbiamo esaminato la nascita di 
Internet e il Web 1.0 che è caratterizzato: 
 - dai portali; 
- dalla posta elettronica; 
- dal filesharing audio P2P. 
 
Alla fine degli anni ’90 questo modello andrà in crisi: 
- per lo scoppio della bolla speculativa delle compagine 
Internet alla borsa di New York (marzo 2000); 
- per gli attentati dell’11 settembre 2001, il crollo di un clima 
di fiducia generalizzata nelle tecnologie e le accresciute 
esigenze di sicurezza. 
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Il web riemerge da questa crisi profondamente cambiato. 
 
Sopravvivono prevalentemente i siti che comportano un 
coinvolgimento e una collaborazione, a vario titolo, degli 
utenti. 
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Il motore di ricerca Google assume, nel Web 2.0, una 
assoluta centralità. 
 
L’esigenza dei motori di ricerca nasce dalla sempre 
maggiore complessità del web, ma anche del desiderio 
degli utenti di essere sempre più protagonisti delle loro 
navigazioni. 
 
Di per sè, I motori di ricerca non sono una assoluta novità. 
C’erano anche nel web 1.0, spesso incorporati nei portali. 
Ecco qui di seguito alcuni esempi. 
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Vecchi motori di ricerca: America On Line  
 

Il motore di ricerca 
è incorporato nel 
portale 
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Vecchi motori di ricerca: Yahoo  
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Vecchi motori di ricerca: Altavista 
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Vecchi motori di ricerca: Infoseek 
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     Vecchi motori di ricerca: Excite 
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    Le grandi novità di Google 
 
1.  La partecipazione degli utenti è determinante per la raccolta 
pubblicitaria di Google. Più una pagina è cliccata, 
più aumenta la tariffa per le inserzioni pubblicitarie 
su quella pagina. In questo modo ciascun utente contribuisce  
alla raccolta pubblicitaria del motore di ricerca. 
 
2. Sul piano tecnico, l’efficienza di Google è molto superiore 
perché Google copia automaticamente (copia cache) e 
memorizza tutte le pagine, almeno teoricamente, e quindi anche 
quando la pagina è successivamente modificata o cancellata. La 
sua indicizzazione (tag) è migliore di tutti i concorrenti. 
 
3. Le pagine sono elencate in ordine di autorevolezza. 
L’autorevolezza è determinata sia dal numero di click che riceve, 
sia da quanto siano cliccate le pagine da cui provengono. 
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    Una nuova forma di commercio elettronico 
 
 
Il web 1.0 ha visto un incerto avvio del commercio elettronico, 
sia per la scarsa sicurezza dei pagamenti via carta di credito 
(un apprezzabile grado di sicurezza sarà raggiunto solo nel 
2006 con il SSL 2), sia per la poca affidabilità  dei venditori. 
Molti venditori online sono stati decimati dalla crisi successiva 
all’11 settembre 2001. 
 
eBay non vende in proprio, ma fornisce una piattaforma su 
cui si svolgono trattative fra privati. Ma eBay documenta 
anche l’attendibilità dei venditori, costruita in base alle 
reazioni (feedback) degli utenti che hanno già acquistato da 
quel venditore.  
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    Ciò che vende eBay è la reputazione  
del venditore 
 
Questa  reputazione è costruita sui feedback degli utenti, che 
collaborano così al successo del sito. 
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Amazon 1999 
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Amazon non è soltanto una libreria, per due ragioni. 
 
1) Dai libri si è allargata ad ogni genere di oggetti, materiali e 
immateriali; 
2) Amazon promuove la partecipazione degli utenti alla pagina 
in cui sono presentati i singoli libri o oggetti, diventando così 
recensori. I clienti che verranno dopo valuteranno i loro 
acquisti sulla base dei commenti e delle discussioni che sono 
già stati fatti in merito a quel libro o oggetto. 
 
Anche Amazon dunque promuove la partecipazione degli 
utenti e si fonda su di essa per rendere autorevole  il proprio 
sito anche rispetto ad altre librerie e negozi on line. 
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La libreria on line di Feltrinelli, Zivago,  
non ce la fa e chiude nel 2001 
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Economia del dono 
 
 

Un complesso di comportamenti per cui le persone producono 
gratuitamente e spontaneamente  informazioni e le condividono con altri. 

 
Fornire recensioni, commenti, critiche non retribuite 

rientra nell’economia del dono 
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Marcel Mauss (1872-1950), Saggio sul dono, 1923-24 
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Marcel Mauss (1872-1950), Saggio sul dono, 1923-24 
 
 

1) il dono è socialità obbligatoria; 
2) il dono non è pratica disinteressata;  
3) il dono crea erafforza i legami sociali e comunitari;  
4) il dono è parte dell'economia.. 
 
Un po’ tutti questi concetti ci servono ancor oggi. 
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Lo spirito Wiki 
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Wiki 
 

Un sito wiki è un sitoo un software al quale tutti, sotto speciali 
condizioni, possono collaborare. 

 
Quasi sempre vi sono forme di filtro e di controllo, sia prima che 

dopo la pubblicazione del contenuto. 
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1995-2001 2001> 
Internet as community Internet as commodity 

Hacker Wiki 
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Wikipedia 

© Enrico Menduni 2013 



Lostpedia (italiano) 
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Lostpedia (ungherese) 
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Wikisimpson (italiano) 
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Wikisimpson (spagnolo) 
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Cathopedia 



Blog, 2001 

© Enrico Menduni 2013 



I blog dei giornalisti e del pubblico 
(“multiautore”) sono integrati nella 
home page del quotidiano 
 
Istituzionalizzazione 
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I blog sono molto importanti quando 
costituiscono voci indipendenti di 
professionisti ed esperti, o di gruppi politici, o 
di movimenti sociali. 
Lo sono molto meno quando sono, di fatto, un 
supplemento dei quotidiani. 
Twitter in particolare ha tolto loro buona parte 
dello spazio. 
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